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Diffìcile riunione dei ministri degli Esteri 
e del Commercio a Bruxelles. 7 per trattare 
subito senza controritorsioni. La Francia: 
non si discute sotto minacce di guerra 

Economia&Lavoro 
Lìtalia con britannici e tedeschi 
punta su un vertice Bush-Major-Delors 
A Ginevra riunione d'emergenza del Gatt 
Il lungo scontro sulle sovvenzioni agricole 

\JSr^ 

pagina 15HJ 

Europa divìsa sulle misure anti-Usa 
Sulla soia si negozia con la pistola americana puntata 
Vertice straordinario del Gatt a Ginevra per scongiu­
rare la «guerra commerciale» della soia tra Cee e 
Usa. 7 ministri degli esten e del commercio <* Bru­
xelles contro 5 nessuna contromisura alla rappre­
saglia americana, prima trattiamo Tedeschi e bri­
tannici premono su Mitterrand per impedire un lun­
go scontro sull'agricoltura Missione del direttore 
del Gatt negli Usa Un incontro Bush-Delors-Major7 

• I ROMA «Non si può nego 
ziare con la pistola americana 
puntata a'Ia tempia» Quando 
il ministro del commercio este 
ro francese Bruno Durieux ha 
pronunciato queste parole ap­
pena secso dall aereo che lo 
lia portato da Parigi a Bruxelles 
per il vertice dei ministri della 
Cee sulla guerra commerciale 
tra Europa e Stati Uniti si e ca 
pilo subito che la Francia non 
intende (are sconti politici a 
nessuno che ù disposta pro­
babilmente a forzare oltre ogni 
limite i partner per rimettere il 
negoziato del Gatt su un bina 
no di panti nei comportamen 
ti Dal punto di vista del pnnci 
pio nessuno in Europa da torto 
a Parigi anche se la polemica 
sulle rigidità dei negoziatori di 
Mitterrand su tutta la materia 

agricola ò sempre lotte 11 prò 
blema fiche pochi fra i U s e la 
sentono di passare dal princi 
pio alle conseguenze pratiche 
La guerra commerciale rischia 
di essere molto costosa per 
1 Europa tanto costosa che 
pochi ancora credono che 
sul seno avverrà Più costosa di 
quanto potrebbe essere per gli 
americani7 Forse no se gli eu 
ropei fossero uniti visto che la 
Cee è il primo mercato d e 
sporta/ione dei semi oleosi 
per I America (pnmo produt 
tore mondiale) Ma siccome 
uniti gli europei non sono IA 
mcnca ha più gioco di quanto 
le statistiche le concedano I 
ministri degli esteri fin dal mat 
tino e poi i ministri del com 
mcrcio dal pomeriggio (peri I 
(alia Colombo e Vitalone) I ministro Emilio Colombo con Jacques Delors 

hanno cercato di trovare Bru 
xelles una posi/ione comune 
l-a linea pai intransigente so 
stenuta in primo luogo dalla 
Francia alla quale si sono ag 
giunti Spagna Portogallo Ir 
landa e Belgio prevede I intro 
du/ione di contro ritorsioni in 
risposta ai dazi punitivi del 
200.V del valore dei prodotti 
esportati negli States Gli States 
accusano la Cee di fare con 
corren/a sleale attraverso sov 
ven/ioni ai prodotti agricoli 
(in questo caso semi oleosi 
ma per i corcali è lo stesso) Lo 
stesso presidente della e.om 
missione Cee Jacques Delors 
ritiene che il «discorso della pi 
stola» non sia poi cosi peregri 
no e pur dovendo sostenere 
una polemica ai limiti della ns 
sa con Major ntiene che la 
Ccc debba -seguire la linea 
della fermezza» Si ù vociferato 
addirittura di sue dimissioni vi 
stc le polemiche sul modo in 
cui ha condotto la partita del 
Gatt ma da Bruxelles ùamv ita 
subito la smentita Contrari a 
decidere subito misure anli 
Usa sono decisamente Gran 
Bretagna Germania Danimar 
e a Olanda L Italia (i dazi 
americani rappresenterebbero 
un costo di circa 200 miliardi 
di lire) si ò spostata dal fronte 
più filofrancese ad un fronte di 

media/ione più vicino a Gcr 
mania e Gran Bretagna dichia 
randosi contraria a definire 
contromisure prima Ji nco 
minciare il nego/iato I contro 
5 dunque II ministro degli 
Esteri Colombo ha dich aiato 
che si deve prendere in scria 
considerazione la possibilità di 
una riunione a tre (Bush Ma 
|or e Delors) per scongiurare 
che il 5 dicembre scattino le 
sanzioni americane contro i 
semi oleosi europei Ciò vuol 
dire che non si crede sia possi 
bile che nella riunione del 
consiglio del Gatt (I organi 
sino del negoziato comincialo 
sei anni fa in Uruguay) previ 
sta per stamattina a Gincva le 
posizioni si avvicineranno Tra 
I altro ò già in programma un 
viaggio del direttore del Gatt 
Dunkel a Washington e a Bru 
xelles per costruire un ipotesi 
di compromesso 

Ai francesi ha risposto subì 
lo il tedesco Klaus Kmkel mi 
nistro degli esteri «Oggi non 
e e. nulla di più se IOCCO clic fa 
re guerre commerciali o di prc 
pararle invece di fornire ogni 
sforzo per attivare il meccani 
smo negoziale» 

Il negoziatore irlandese del 
laCe-i McSharry che si cappe 
\ti\ dimesso dall incarico ha 
proposto di scorporare la que 

1991, vino di recessione 1992, anno della tempe­
sta vatìitana e della sfiducia La grande ripresa è rin­
viata. Allarme dell'Ocse la produzione manifattu­
rierâ  caduta in un anno dell'1,1%, i posti di lavoro 
del 2.8% 34 milioni di disoccupati nel 1994 Scena­
rio di depressione se non scendono i tassi di interes­
se Nei paesi industrializzati si taglia lo Stato sociale 
LaFao Africa allo stremo 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. Il mondo industna 
lizzato ò alle soglie di una de 
pressione stile anni Trenta7 La 
risposta della maggior parte 
degli economisti 0 no II collas 
so che sboccò nella grande 
depressione raggiunse livelli 
che finora nessuno dei paesi in 
recessione ha raggiunto Tra il 
1929 e il 1932 1 intera produ 
zionc complessiva dei paesi 
sviluppati crollò del 17 1% i 
paesi in via di sviluppo crolla 
rono del 12% È vero che alle 
spalle del biR czas/i ci furono la 
crisi bancaria americana e la 
combina/ione di massicci in 
debitamenti e politiche mone­
tane deflazionistiche che prò 
duvse una miscela esplosive 
Oggi l'America ma anche il 
Giappone e la Gran Bretagna si 
sono indebitati fino al collo e il 
sistema bancario si ò ritirato in 
se stesso perchè travolto dal 
boom speculativo del decen 
tuo reaganiano-thatchenano 

ma i governi sono e orsi ai ripa 
ri e oggi mettono più I aecente> 
sulle necessità dell espansione 
più che sui pencoli dell infici 
zione In secondo luogo ban 
che centrali e governi sono più 
in grado di sessantanni fa di 
difendersi in modo automatico 
da drammatici scossoni nei 
mercati azionari I bloce hi au 
tornatici delle contrattazioni in 
Borsa (al rialzo o al ribasso) 
però sono un arma spuntata 
nel momento in cui la fuga dai 
titoli di impresa o di stato si co 
mimica al mercato dei cambi 
scaricandosi sulli monete de 
boli Dopo la sconfitta delle 
banche centrali e dei gove mi 
europei nella crisi valutaria di 
settembre non e e più nessuno 
che sia sicuro che la prova non 
possa essere ripetuta Tutto 
questo dimostra > he se non 
siamo alla soglia della Grande 
Depressione ne subiamo tutta 
via la sindrome II vero timore 
ò che la crisi dell indebitameli 

Io (di stati imprese famigli! ) 
si saldi con una crisi della do 
manda di lungo periodo che si 
manifesta con riduzione sei e a 
dei posti di lavoro e della prò 
duzione di inerti Mimino Li 
crescita nei prossimi mesi sari 
bassa e lenta massimo la di 
soccupazione d massa e ileo 
I ita dall (Xsc in M milioni nel 
paesi o<cicloni vii entro il I9!M 
e in venli milioni ne i pai siili I 
I furopa contro orientali e t s i 
comporterà dissesti politici a 
causa di migrazioni massicce e 
de I peggioramento degli stori 
(fard di vii \ nei paesi oggi dite 
si da sistemi di Stato sonale 
the non potranno più essere 
finanziati (come sii suice 
dendo in Germania e in 11 ilia) 

l-e notizn diffuse a Parigi 
ilall Ocse (ne fanno parte 14 
paesi tri i quali i 7 pili indù 
strializza'i) gettino I iP irmi 
sulla pi ncolosa saldatura tr 111 
iriM finanziaria provixato il il 
I indebitami nto del duel l ino 
80 e la crisi industriale Ni I 
1^91 11 produzione manifatlu 
ni ra dei paesi uccidi nt ili e ili 
minuita di 11 1 1 mi ntri la 
produzione industriali ( ig 
giungendo il settore minerario 
i i sirvizi lonnessi ili indù 
stria) ni I suo insiemi e calati 
di Ilo OS* St inno nei gu il li 
industrie di I ligno tessili si 
dcrurgictic trasporti metalli di 
base mai chinar! non elettrici 
lavorati met illici ìutoiuobik 
L I intelaiatura produttiva di 
economie in grido di produrli 

merci che si possono vendi re 
ili inti rno i ili esterno I li" 

paesi in condizioni peggiori so 
no I inlandia Svezia e Canada 
i tri migliori sono Irlanda Gcr 
mani i (senz 11 Itìnilerorienta 
li) D inimarcn e Giappone (di 
questi quattro paesi il primo ha 
un dsoccupalo ogni cinque 
ibitanlu il 'ocondo purfortis 

sinio e scili orlo della rocessio 
ni e nel l'I'H i rescerà a mala 
pina dillo 0 7 0 8 ) Per la 
prima volta segnala I Ocse il 
tanto decantato terziario post 
moderno o tradizionale non 
riesce a compensare la perdita 
ili occupazione come e awe 
nulo ni Ile precedenti recessio 
ni l«i pi rdita di ixcup izione ò 
più veloci della pirdiladi prò 
duziouc nel settore manifattu 
riero dei par si Ocse la mano 
dopi n ò e ilatadcl2 8 , 

I Oesc si dimostra ottimista 
stilli conseguenze della crisi 
valutarla che ha sconquassato 
i rapporti monetari e politici in 
I uropa «I increati internazio 
nali C scritto nel npporto 
l'ilJ2 hanno mostrato un no 
ti voli gì ado di d is t in ta dal 
momenti) chi il flusso totale 
dei prestiti si ò ridotto solo 
marginatinent< negli ultimi tre 
me si ed 0 addirittura cresciuto 
rispetto al 1491 Pessimismo 
pi rò sui ritmi della nprcsa «Ti 
no a quando non omergeran 
no indicazioni chiare di un mi 
gloramento sostanziale sul lato 
di I lassi di interesse la fiducia 
di i mercati rimmarrà labile e 

gli investitori continueranno a 
dare un peso eccessivo agli in 
dicaton di breve periodo» Ui 
divergenza delle politiche eco 
nomn he condono dai membri 
Ocse (la Germania ossessio 
nata dall inflazione e gli altri 
paesi allo prose con la stagna 
zione economica) rischia di 
Irenare la spinta alla crescita 
che secondo lOcse stra 

dell 1 5 quosl anno del 1 1 
1 anno prossimo e del i i nel 
9-1 

\je economie occidcnlili 
dunque non riescono a slrut 
taro I occasione unica di un 
prezzo del petrolio e delle altre 
materie prime relativamente 
basso per un lungo pi nodo II 
fatto e he i prezzi bassi delle 
materie prime condannino al 

stione delle oleaginose dal te 
ma agricolo del Gali ( sowen 
zioni tu cercali) Se McSharry 
parlasse a nomo della Cee si 
trattori bbe ili un passo avanti 
fatto da Bruxelles neuonfronti 
degli americani porcili finora 
l.i Comunità avi va impedito di 
separare le trattative I dissapo 
ri con Dilois riguardavano 
proprio il giudizio sul nigozia 
to ritenendo McSharrv che gli 
ami ncani ivevino gii fatto 
una gran p irte del e mimmo 
verso una soluzione 

I semi oleosi sul quale slan 
no scivolando molti governi 
sono importantissimi per I ah 
mentazione i mangimi e gli 
olii lubrificanti Gli Usa cine do 
no una riduzione del 2<1 A degli 
aiuti comunitari alle produzio 
ni e una diminuzione del 4cW 
della produzione di semi olea 
ginosi in particolare per la 
soia Li Cee e disposta ad arri 
varo fino al taglio del sussidi 
del 1S mentre sul taglio prò 
duttivo le posizioni non sono 
distanti l.a rottura ò avvenuta 
por una dillcnnz i ili cinque 
centomila tonni Hate importa 
tori I francesi non hanno in 
tonzionc di mi ttcre a rischio i 
redditi agricoli a pex hi mi si da 
una consultazione elettorale 
importante perMitterr mei 

Allarme dell'Ocse: in un anno la produzione manifatturiera è caduta dell'1,1 per cento: l'uscita dalla recessione è rinviata 
I posti di lavoro sono diminuiti del 2,8% mentre si taglia lo Stato sociale. La Fao: «L'Africa è ormai allo stremo» 

Nei paesi industriali 4 milioni di disoccupati in più 
L esterno di un 
grande 
stabilimento 
industriale 
L Ocse ha 
calcolato che la 
produzione 
manifatturiera 
è calata 
dell 1 1 % 

la povi rt i i ili i morti pe r f 1 
me di milioni di uomini e don 
ni 0 que slmili i hi iv i r t iud i i 
7 dranelj soli! uni liti non trat 
tano per cui incili 1 t, pcllo 
I melato uri a Kom.i dal dirti 
tori della Kio I donarci Saou 
ma a f ir salire li quotazioni di 
caffi the e n io zuietiiro 
banani cotoni riso e con 
dannato ire stiri inascoltato 

Due membri della delegazione tedesca. Ursdla Seller Albnng e a destra. Von K,aw 

Vertice tra i governi dei due paesi 
La Francia vuole compattare la Cee 

E oggi rincontro 
Amato-Mitterrand: 
«Tratteremo, ma...» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILUJ 

• • PARICI Un colloquio con 
Mitterrand in mattinata un al 
tro con Berégovoy nel pnmo 
pomeriggio un pranzo ali Eli 
soo una visita alla mostra sugli 
Hruschi al Grand Palais sarà 
questa I odierna giornata pan 
gina di Giuliano Amato in visi­
ta nella capitale francese as 
siome ad una decina di mini­
stri del nostro governo por u 
tredicesimo verhee franco ita­
liano Sul tappeto soprattutto 
la guerra commerciale dichia 
rata dagli Usa ali Europa e la 
coesione comunitaria nel fron­
teggiarla Pangi e Roma han 
no fatto sapere ieri fonti auto 
revoli dell Eliseo marciano co­
me un sol uomo La guerra 
commerciale secondo i tran 
lesi «non ò fatale» Può ancora 
essere evitata da qui al 5 di 
cembre data in cui dovrebbe­
ro entrare in vigore i provvedi 
menti protezionistici annun­
ciati da Carla Ilills Quanto alla 
deferenza di atteggiamento 
che vi sarebbe tra Roma e Pan 
gì (più disposta alla trattativa 
la prima più rigida la secon 
da) I Lliseo nega anche l a , 
Francia dopo aver minacciato 
ritorsioni immediate punta 
ora sul negoziato affinchè di 
qui al "5 dicembre si disinne 
schi il detonitorc messo in 
molo dagli Usa Ma se gli Usa 
avvertono i francesi insiste 
r inno sulle loro posizioni «non 
resteremo 11 a farci tosare co 
me pecore» Da Giuliano Ama 

10 ci si attende piena solidane 
la almeno per le prossime tre 
settimane nella convinzione 
i fio I iniziativa americana «non 
ipra ali una breccia nella soli 

daricta europea» Il calcolo 
che Mitterrand attribuisce a 
Bush 0 infatti questo spingere 
il massimo sul pedale del prò 

lezionismo poiché in quanto 
preside nte uscente non ha più 
niente du perdere e cercare di 
dividi ro il p irtcnariato comu 
Hit ino Qi auto a Clinton non 
gli pam bbe vero se prima del 
20 gì nnaio Bush provvedesse 
a «f ire un pò di pulizia davanti 
alla porta» cioè un pò di lavo 
ro ingrato e di difficile gestione 
inti relazionalo Ecco che I in 
contro bilaterale di oggi diven 
11 una buona occasione per 
dimostrarsi uniti nel respingere 
1 attacco che viene d oltre 
IH eano 

Resta il (atto che la cnsi nella 

Cee esiste ed è delle più prò 
fonde Che cosa pensa 1 Eliseo 
dell indebolimento di Jacques 
Delors e delle accuse che gli 
muove John Major' Pensa 
semplicemente che se e e in 
debolimento è a Londra e non 
a Bruxelles Si seguono con «vi 
va preoccupazione» le marce 
indietro di Major e lo si accusa 
di rifugiarsi sotto le gonne del 
la piccola Danimarca per nn 
viare 1 approvazione di Maa 
stncht Quanto a Delors si nega 
che il presidente della com 
missione sia indebolito e mi 
nontano e si ricorda che è alla 
tosta di un collegio e non di 
un governo Delcs secondo 
Mitterrand è il capro espiato 
rio di Major l'improbabile fa/ 
zoletto dietro al quale nascon 
derc le magagne bntanniche 
In questa cnsi franco-bntanni 
ca ecco che Giuliano Amato 
trova un ruolo considerevole i 
francesi lo additano ad esem 
pio lo considerano un partner 
sicuro e lo dicono La Francia 
ù favorevole ad un rapido nen 
tro della lira nello Sme a parti 
re da oggi stesso Non muove ' 
obiezioni di sorta poiché «non '"'* 
e È paragone tra la cnsi Italia 
na e quella inglese» 1 bntanni 
ci escono .nfatti da un penodo 
di ultralibensmo che ha spiari 
tato il loro apparato mdustnale 
e produttivo «macenc» con le 
quali Major deve fare i conti 
Viste da Parigi le potenzialità 
di ripresa italiane restano inve 
ce intatte I economia vivace e 
capace di forti nsposte Ragion 
percui la Francia «farà il massi 
"io» per aiutare la lira convin 
ta che gli sforzi di questo go 
verno vadano nella giusta dire­
zione Si crea insomma per la 
bisogna una sorta di asse Pan 
gì Roma in funzione antibr 
tannica I francesi non temono 
neanche gli effetti della svalu 
fazione della lira sulla bilancia 
degli scambi con I Italia negli 
ultimi anni si è ncquilibrata in 
loro favore non e è ragione di 
preoccuparsi troppo Approz 
zano inoltre 1 accresciuto ìm 
pegno italiano per un sistema 
di dife'sa europeo manifesta 
tosi particolarmente nel corso 
della presidenza Ue*o Resterà 
da valutare 1 incognita Clinton 
I Eliseo guarda a Washington 
con «serenità» ma 0 sempre in 
attesa di una telefonala di Gin 
'on che e arrivata dappertutto 
menocheaPangi 

La lira ha perso il 10% anche sulle monete dei paesi in via di sviluppo 

Rientro nello Sme, Ciampi frena 
«Non è una questione di date» 

Carlo Azeglio Ciampi 

^ B ROMA In Trancia si MI 
spieano un veloce rientro 
della lira nello Sme «Il più ra 
pidamente possibile sostie 
ne I Lltseo Ma per il governa 
tore della Banca d Italia Car 
lo Azeglio Ciampi non e ò 
fretta «Ho sempre detto che 
il rientro della lira nel sistema 
monetano europeo o una 
questione di condizioni e 
non di date» h i dichiarato 
ieri da Basilea dove si trova 
va per la consueta riunione 
del G 10 e del comitale) dei 
governatori della Cee Se 
concio Ciani|>i il reingresso 
della moneta itiliana nello 
Sme non dipende d i un solo 
parametro «sono i dati fon 
damentali i dell 1*1 einomia 
italiana» a dover giocare quo 
sto ruolo noli ambito di un 
accordo complessivo di 
cambio sostiene E alla do 
manda se I attuale livello di I 
la lira sia da consielerasi eli 
i quilibrio ( lampi aggiunge 

«Questi giudizi non d ivo il irli 
io lui i il m i n a t o 

Il numi ro uno di via Ma 
zion ile uiuli anche ilari 
un interpri taziono .intontir i 
elei suo discorso ti mito ri 
t i nteineiite a Cemobbio eli 
nunzi alla pialla del Pori* 
Quelli p irolo qui I sei mesi 
mterpri tati quasi comi un i 
scellini/ i illuni itiva pi r risa 
n ire 1 n o m i m i i il ili.ma 
vanno ini ssi ni Ila loro giusta 
Imi ( lampi osserva ihc 
«tutta la una tonfi ri nza sul 
I orox in qu ili hi ni mior i fu 
pri si ntat i ni modo non i 01 
retiti iol i il iont i liuto pi r 
quanto io sii sso dissi ilooo I i 
confi ri nz i Quando |) irl u 
di sei UH si di !• nipo spu i} i 
il governatele - mi rifirivo 
ehi ir imi nte ili 1 gì stiline 
dilla sv Umazioni i 1101 i 
quanto sari m o i . i p 111 di liti 
lizzari 11 sv Mutazioni pe r 
I .unni nto di Ila proeluzieine 

i di II oci ii|)azione i qu in to 
inveii' unirà a un anniento 
dell inflazione Qui III paro 
le invece vennero litio in 
modo distorto «Dopo - con 
i Inde C lampi - sono diventa 
te e he entro sei mesi si del) 
bano risolvere i problemi 
di II economia italian 1 e hi i* 
tutt altra eosa> 

Sui menal i valutari mi in 
to 11 lira sembra osse rsi sia 
bilizzat • intorno a quota Hrir) 
rispetto il m a n o nienlre 'ti 
Uggì io rialzo appari ani ora 
il doli irò i hi ha guati ignato 
li ri i inqui punti arrivando a 
I idi r>0 Ma gli editti dilla 
sv ilul iziom (lolla nostra 
uiunet i non si iwi rtono so 
lo ni 11 oiifronto ili Ilo moni 
ti più forti Da settembri i 
più deboli anelli rispi tlo a 
qu. si tutti c,ui III ilei paesi in 
vi i di sviluppi) 1 a sv ilul izio 
in medi i ili Ila Ina ni i tori 
Ironti tlelli moneti di i pvs i 
dit in i il III 

Cipputi. 
L'orologio per 

l'uomo 
che non deve 
chiedere mai 

(almeno l'ora). 
Il regalo per chi si abbona al manitcsio 

il manifesto 
IH, i. u « -

l i l i lHi ffl'MHli t W 

Chi si abbona per un anno al 
manifesto entro il 11 dicembre 
non riceve i soldi regali 
An/i nteve i soliti regali (tulli 
i numeri sfacciali e mensili del 
manifesto sconto del 2V# 
sulle pubblica/ioni del mani 
lesiolibn) con in più un oro 
logio (a colon) disegnato in 
esclusiva per il manifesto dal 
grande Alun Inoltre in barba 
ali imminente aumento del 
prezzo dei quotidiani a 1100 
lire paga hi stessa tariffa dello 
scorso anno Anche se e un 
ottimo affare abbonatevi lo 
stesso 
Tagliate il coupon e speditelo 

> * 
I o so £ un ottimo aliare ma voglio abbonarmi lo Messo Mandatimi il 
manift \t< oj ni (.torno i iiuesto indi t i / /o 
Ni im Cognome 
V i a — — 

( m i (. AC Pruv 

Mi ihktno v j fxr un anno ta lire 2'KHHXn J per 6 misi (d lift l'.MXK.) 

_ l ( x r 1 misi (a l t r i HS (XX)J 

St us ut il Lou|xm tllri ale ass nani n o non trasferibili intestato a il 
n in li si » s top t,durivi a r I O p p u n spedite va^liu p o s u k a il 
n m U s l o \n Iornai 111 146 OOlHf. Konta o t ne un virsant tnio sul 
v i p 7(lKtll6 inu stali n mr sopru 


